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DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


l’articolo del ,, Viritto ,, 


sulla politica estera 


Il Diritto nota il fenomeno che l'Op- 
posizione ha paura che il Mancini sia 
troppo timido, quando non ha paura 
che sia troppo ardito. Tra queste due 
paure si può dire che consista tutta 
la politica dell’ Opposizione nel Mar 
Rosso. Per questo quarto d'ora l' Op- 
posizione ha la panra dell’ardimeato 
del ministro. Diciamo un quarto d'ora 
e non più, perchè nel quarto d’ora 
precedente bast6 che si dicesse aver 
I Inghilterra offerto di occupare Saa- 
kim alla Tarchia, o esser intenzione 
della Francia di occapare Suakim per 
conto suo, perchè l' Opposizione se la 
pigliasse col ministro, perchè aveva 
permesso colle sue esitazioni che l’in- 
tervento della Tarchia o della Francia 
ci mettesse neila più difficile posizione 
nel Mar Rosso. 

Il Diritto è intervenuto per affer- 
mare l'ardimento del ministro e per 
«far mutar paura subito ali’ Opposizione. 

Deil’ articolo del Diritto riprodacia- 
mo più oltre la conchiasione. Si vedrà 
che il giornale ufficioso per la politica 
estera vuol rassicurare prima di tatto 
i paurosi dell’ardimeoto mimisteriale, 
dicendo che le nostre truppe non si 
impegneranno in una lotta nell’ inter- 
no del Sudan, ma vuol rinfrancare pure 
i paurosi della timidezza ministeriale, 
facendo capire che se l'occupazione di 
Suakim ci sarà offerta, occaperemo 
Suakim. 

Ciò basterà per6 a intimidire quelli 
£he banno paura del coraggio del mi- 
nistro, e che avevano consigliato sem- 
plicemente il Ministero a ritirare le 
truppe da Massauah, appena seppero 
che le trappe Inglesi 81 ritiravano dal 
Sudan. Il Ministero non avrebbe che 
a richiamare le truppe per avere l'a- 
mara soddisfazione di udire il lnguag- 
gio dei suoi avversarii totalment3 mu- 
tato. Il ritiro delie truppe nou sarebbe 
più atto di prudenza politica, gloriosa 
ritirata, come dicono ora a proposito 
della ritirata ingiese, ma insigne Vi- 
gliaccheria. 

Così indubbiamente direbbero quegli 
stessi giornali che avrebbero intimata 
la guerra alla Francia per Tamsi, su- 
bito dopo averla dichiarata all’ Austria 
per Trento, Trieste e l'Istria; e ora 
tremano o fingovo di tremare all'idea 
che le truppe itailave debbano difen- 
dersi sulle coste dei Mar Rosso, in po- 
.gizioni fortificate, da Osman Digma 0 
dal Mahdi, che non hanno del resto 
mostrato alcuna velleità di attaccarci. 

Come la partigianeria è nemica del 
buon senso e del senso comune! 

Dopo ciò ecco la conclusione del- 
l’articoio molto roseo del Lirilfo cui 
accenniamo : 


« Partiti o non partiti gl’Inglesi, 
l’Italia ba la coscienza dei doveri, che 
le derivano dal possesso della costa 
orientale dell’ Eritreo, possesso matu- 
ramente assicuratosi io vista delia 
grande impo tanza, in ispecie com- 
merciale, che in ua prossimo avvenire 
avranno quelle regioni ed il Mar Rosso. 
L' Itala sa di possedere sufficienti for- 
ze, disponibili al difuori del suo '‘con- 
tinente, per garantire da ogai offesa 
quei suoi possessi, ed occorrendo le 
impiegherà. 

< I pericoli messi innanzi sono più 
fantastici che altro. poichè gl’ Italiani 
nono. hanno intenzione di far guerra 
alie genti dell’interno.: essi respinge- 
ranno soltanto, ed a ciò sono pronti, 


qualsiasi attacco contro le città da loro 
occupate, in modo da persuadere su- 
bitamente sia Osman Digma, che altri 
consimili comandanti di genti barbare, 
che l’Italia non ischerza e che tornerà 
loro molto più utile vivere in buoni 
rapporti e stabilire dei traftati con le 
autorità italiane, di quello che stare 
delle stagioni intere in sulle armi 
senza alcuna speranza di rimuoverci 
da dove siamo e saremo. 

< Un paese come il nostro, giunto 
in. possesso deile principali località 
marittime della primaria fra le grandi 
linee commerciali del globo, e senza 
alcun contrasto ormai di altre Poten- 
ze, sarebbe indegno della posizione 
sua fra gli Stati prù vigorosi, se non 
sapesse da solo conservare quanto ba, 
con somma abilità, acquistato. E l'I- 
talia, ripetiamo, ha la volontà ed i 
mezzi di far ciò. Sì l'onorevole presi- 
dente del Consiglio, che l'on. Mancini 
e l'on. Ricotti, ed in generale tutto 
il Gabinetto, sodo decisissimi su questo 
riguardo. 

« Rintaschino quindi gli avversarii 
nostri i loro timori ed i loro spau- 
racchi. Il Governo italiano saprà ben 
custodire Massauah e gli altri puati 
e, se dovessimo sottentrare agl'Inglesi 
nel garantire |’ 1ndipeadenza maritti- 
ma di Suakim e della sua zona, cre- 
diamo che non vi esiteremo nn istan- 
te, facendo così sventolare il vessillo 
trico!ore su tutta la nostra costiera 
orientale africana, che sta fra le libere 
e neutrali vie acquee dello stretto di 
Perim e del Canale di Suez. 


« S3 poi questa sarà più o meno | 


presto la chiave per meglio assodare 
la nostra posizione nel Mediterraneo, 
non è oggi li momeato di spiegare; 
noi vi crediamo, malgrado il buio, in 
cui vivono gl’impauriti nostri avver- 
sarti. 

« La nazione prenda atto della ri- 
solutezza del Governo e nulla tema. I 
nostri legami con le Potenze centrali 
non impediscono le relazioni della più 
atretta amicizia coll’ Inghilterra, e 86 
nei due Parlamenti di Londra e di 
Roma tutto quanto si desidererebbe 
non si può dire, egli è perchè la io- 
tempestiva esposizione dei piani dei 
Governi può essero di grave nocu- 
mento alla riuscita dei nazionali ob- 
biettivi, » 


LE VOCI FALSE 


Il vostro giornale fa tra quelli che 
alzarono la voce contro i divulgatori 
di notizie allarmanti sulle condizioni 
sanitarie delle truppe italiane che 81 
trovano in Africa, ed ha invocato con- 
tro di essi l'applicazione della legge 
di Pubblica S.curezza, la quale per 
questi casi esplicitamente provvede. 

La protesta suggerita nell’ interesse 
dei pubblico e in particolare delle fa- 
miglie che hanno laggiù, tra le file 
della spedizione, figli, fratelli, pareoti 
od amici, fu rilevata in specie dai 
giornali militari e trovò eco anche in 
regioni ufficiali. 

Si compresa la necessità di frenare 
la leggerezza di alcuni corrispondenti, 
e si decise di contrapporre alle loro 
fantastiche affermazioni |’ autenticità 
di uo Bullettino Ufficiale, per togliere 
ogni dubbio e per dissipare ingiustifi- 
cate apprensioni. . 

Ciò è bene, ma non è tutto quello 
che s1 domanda, non è tutto quello che 
occorre per combattere la' caparbietà 
di coloro, i quali, o per la smania di 
parere informati meglio e prima degli 


altri o per lo scopo inqualificabile di 
spargere il mal umore, coatinueranno 
nel loro brutto sistema malgrado tutti 
i bullettini ufficiali passati, presenti @ 
faturi ; e spingeraano la tracotante in- 
solenza fino ad ingenerare 11 sospetto 
ehe quei bullettini non sieno veritieri. 
La frase fatta dalle relazioni ad usum 
delphini sarà il loro cavallo di batta- 
glia per tatte le notizie che non gar- 
bano ai cosidetti apostoli della pub- 
blica opinione. 

Coatro codesti apostoli, contro la 
loro caparbietà imperdonabile, insi- 
stismo a dirlo, nulla vi può essere di 
efficace se non l’ applicazione della leg- 
g9, l'applicazione sovratutto di grosse 
ammende per ogoi contravvenzione di 
questo genere, poichè certa gente non 
fa giudizio che quando è toccata, ma 
toccata forte, nella scarsella. 

D' altronde l’effisacia del Lullettino 
Ufficiale non 81 allargherà mai quanto 
e dove più è necessario. D>po che ua 
giornale qualunque, correado per le 
mani di Lutti 1 vettarali e di taite le 
serve, avià insiadato loro che il qua- 
raata per cento dei nostri soldati muo- 
iono di tifo e di vaiuolo, che gli al- 
tri sessanta vanno crepando di fame 
o che le nostre pattuglie furono mas- 
sacrate dalla scimitarra degli Arabi, 
chi crederà che un bullettioo ufficiale 
possa riuscire a cavar loro dalla testa 
tutte queste fiabe? Prima di tatto, il 
balletuno ia certi ambienti non si leg- 
ge, 0, se vi capita, casualmente s000 
pronti gl’ interpreti a spiegario ai cre- 
denzoni nei modo pietoso che vi ab- 
biamo surriferito. 

da troppo tempo che conosciamo 
i nostri polli, per noa dover conoscer- 
ne anche il mestiere. 

R:confermiamo la nostra opinione : 
tuuti gli altri espedienti, fuori che l’ap- 
plicazione severa della legge, saraano 
Justre. Trovate che la legge sia insuf- 
ficieate? Chiedete alla Camera, spe- 
cialmente se i tempi dovessero ingros- 
sare, chiedete alla Camera che, per 
il caso speciale, allarghi le vostre fa- 
coltà e vi autorizzi ad usare man forte. 


I GIOVANI DEL PARLAMENTO 


Queste righe sono del corrisponden- 
te del Pungolo napoletano. 

L' assistere alle sedute della Camera 
allorchè si discutaoo certe leggi, pro- 
duce un’assai singolare impressione. 
la quale — del resto — non ha ori- 
gine da un fatto nuovo, ma si riferi- 
sce ad una osservazione rilevata già 
da alcuni anni, orama!, in Italia — ed 
è che i vecchi uomini politici i quali 
passaao per moderati e conservatori, 
sono — alla -prova — infinitamente 
prù libarali dei giovani che, nella mi- 
sura del tempo, souo destinati a sur- 
rogarli. 

E meatre i secondi tremono noa solo 
dinanzi alla parola, i primi gaardano 
dall’ alto i problemi deli’ epoca nostra 
senza esitazioni e senza sgomeoti. 

Oggi, p. e. l'on. Minghetti, 1l quale 
non $ torto un radicale, è parso un, 
innovatore audace al confronto di 
qualche, gregario del suo partito. 

* Che splendida generazione sarà — 
se non cambia — quella che gover- 
fierà il paese fra 25 anni! 


Il Credito fondiario e la-Banca Nazionale 

Il, Gongigiio auperiora della Banca 
Nazionale ha preso ultimamente di- 
verse deliberazioni di massima io ri- 
guardo all'azienda del Credito fondiario. 

Ne citiamo sopratutto due. La prima 
riguarda ia formaziono di un Comitato 


che fuozionerà come Consiglio del Cre- 

dito fondiario, facendone parte il pre- 
sidente del Consiglio superiore e il 

direttore generale della Banca, nella 

qualità rispettiva di presidente e vice 

presidente del Comitato stesso, come 

membri nati, e tre reggenti di sede 

da designarsi annualmente. 

Vi apparterragno inoltre, ma con 
voto consultivo, il direttore, il capo 
d'ufficio tecnico e il capo dell’ ufficio 
di consulenza legale del Credito fon- 
diario. 

La seconda si riferisce al tipo delle 
cartelle fondiarie che usciranno sotto 
il nome della Banca, e all’avaualità 
da corrispondersi dai mutuatari per 
ogni lire 100 di capitale originario. Le 
cartelle saranno del tipo 4 0;0. L'an- 
nualità sarà di L. 5,55 in relazione ad 
un mutuo estioguibile in cinqaanta 
aoni, e ia proporzione per i mutui e- 
stinguibili in un termine più corto, e 
comprenderà l'interesse, la tassa di 
ricchezza mobile, il diritto di commis- 
sione ai Credito fondiario, i diritti e- 
rariali e la quota di ammortamento. 


SI VA A SUAKIM? 


La Tribuna e il Fascio della Demo- 
crazia assicurano che il governo avreb- 
be deciso in massima di sostituire 
l’Ioghilterra nel possesso di Snakim. 

Le truppe occorreati potranno esse- + 
re mobilizzate in 24 ore, tatto essendo 
già preparato per la spedizione. 

Andrebbero a Suak:m letruppe ita- 
liane, che attualmente si trovano a 
Massaua e A:k ko perchè già abituate 
al clima africano. A Massaua verreb- 
bero destinate nuove truppe dall'Italia. 

La spedizione a Suakim si effsttue- 
rebbe su due punti per terra @ per 
mare onde esplorare la condizione 
delle regioni fra Massaua e Suakim. 

La truppa, montata su cammelli, 
moverà da Arkiko costeggiando il fiu: 
me Sitit e passando a Soderak per 
raggiangere la strada fra Seunaar 6 
Suakim. 

Un altro corpo muoverà da Massaua 
per Habab costeggiando il litorale sino 
a Rasasseale e continuando la via fra 
questo villaggio e Suak'm. 

La fiotta italiana da Massana si 
porterà in vista di Suakim; a Massaua 
Doo rimarrà cbe una sola nave da 
guerra, Alcuue navi incrocieraano a 
Suakim, all'isola di Makovar, sinchè 
le truppe, provementi da Akiko, non 
siano giunte a Suakim. 


IN ITALIA 


ROMA 18 — Da telegrammi ufficiali 
consta che aei porti del Mar Naro ven- 
ne ordinato, per misure sanitarie, un 
periodo d'osservazione di 24 ore per 
tutte le navi provaoienti da Suakim. 

Credesi però che la misura precaa- 
zionale presa dai governatori di quei 
porti non abbia, fino ad ora, una foa- 
data ragione. 


MILANO — Telegrammi pervenuti 
dalla Svizzera avvisano essere cadata 
una grande quantità di neve; parec- 
chie strade furono interrotte, e molti 
treni ferroviari subiroao rilevanti ri- 
tardi. 


GENOVA -- Andrea Maragliano, u- 
no dei superstiti della difesa di Roma 
e d'altre campagne dell'indipendenza, 
si tirò due colpi di pistola a scopo 
smeida. 

Tardaodo Ja morte, il disgraziato 


ebbe il terribile coraggio di trascinarsi 
sino alla finestra della sua camera e 
lanciarsi a capofitto nella via sotto- 
stante. 

Fa raccolto cadavere. 


TORINO — Un tal Magone France- 
sco, d'anni 19, falegname, si restituì 
Ubbriaco a casa sua, in via Calvo nu- 
mero 6, 

Ivi attaccò briga con tutti, col pro- 
prio padre e col fratello maggiore forse 
perchè lo rimproverarono per la sua 
condotta. 

Il fratello maggiore, a nome Filip- 
po, di 28 anni, assunse la difesa del 
padre, contro il Francesco Magone. 
Dalle parole si venne alle armi ed il 
Francesco Magone ricevette otto col- 
tellate in varie parti del corpo. 

Il padre e i due fratelli trasporta- 
rono all'ospedale di S. Giovanni il fe- 
mito, il quale morì dopo poche ore. I 
carabinieri trassero in arresto due dei 
fratelli Magone. Ma colui, che si crede 
il vero autore dell'omicidio, cioè il 
Filippo, si è reso latitante e fiaora 
non fa raggiunto. 


VERONA 19 — Una gragnuola fitta 
e grossa come i noccioli cadde con 
immeoso fracasso, durando per circa 
10 minuti, rompendo i fanali e bat- 
tendo violentemente sui vetri delle 
case, e delle botteghe, mandandoli in 
frantumi. Furono 10 minuti soltanto 
di gradinata asciutta, ma 10 minati 
d'inferno. Poi cessò 11 tuono, cessò la 
grandine ; il cielo 81 squarciò, ed ap- 
parì un raggio di sole pallido ad illa- 
‘minare sinistramente quella scena. Ed 
era veramente Una scena maestosa ; 
uno spettacolo anzi tristemente mara- 
viglioso. Le strad + orano tutte coperte 
di uno strato bianco, le te role dei tet- 
ti pure biancheggiaoti, e negli angoli 
delle via dove la tempesta batteva, 
degli immensi mucchi di grandine; 
insomma ci era tutto l'aspetto che pre- 
senta la natura, dopo una immensa 
nevicata. 

Il temporale che si era alzato dal 
lago di Garda e siscatenò sulla città, 
e nella nostra Campagnola andò a per- 
dersi nelle montagne Bregziane. 

È quindi par troppo da'temersi che 
abbia arrecato a quelie campagne de- 
gli immensi daoni. 


NAPOLI 18 — Noa più oggi ma do- 
mani il Re partirà alla volta di Roma; 
alla fine del mese verrà nuovamente 
a Napoli per passare în rassegna le 
trappe e accompagaare la Regina alla 
capitale. 


ALL’ &STERO 


BERLINO 18 — Ua telegramma uf- 
ficiale ci avverte che io un sobborgo 
di Varsavia si è sviluppata la peste 
bovina. Vennero prese tosto delle mi- 
sure sanitarie ai confiai, 

— Il principe Cario di Hohenzol- 
lern è gravemente ammalato; perciò 
l'Imperatore rimandò ogni ricevimento. 

— Bismarck ha sped'to al ministro 
spagnuolo Cànovas del Castillo una 
lettera, colla quale lo ringrazia per le 


w APPENDICE 
Ferrara dal 1814 al 1821 


Dal libro del Canonici iofatti si de- 
duce che alcuni suci consudditi pon- 
tfioi due Delfini e Tommasi (Taveg- 
gi era del Finale di Modena, e fa man- 
dato a quei Daca) erano stati arrestati 
fia dal 1818 e furono poi tradotti a 
Venezia dove egli fu posto con essi a 
confronto nei 1820, condannato coi due 
Delfini nel Maggio 1821 a morte, e 
poscia al carcere duro di Lubiana — 
Tommasi col fare la spia si guada- 
gnava la vita e l’infamia. Si arresta- 
va allora ogni sospetto. Così fa arre- 
stato (26 Oit. 1818) Francesco Merli di 
Ascoli, il conte Alessandro Gaiccioli 
di Ravenna, diretto» (Ca-zen, distretto 
di Rovigo, con Domenico Antonio Fa- 
rini padre del Dittatore dell’ Emilia) 
Sebastiano Baccarini, Achille conte La- 


modificazioni introdotte nel trattato di 
commercio concluso tra la Spagna e 
la Germania. 

— Da Parigi telegrafano alla Gazzetta 
del Popolo di Torino che un telegram- 
ma da Londra annunzia la comparsa 
del colera in Inghilterra, e precisa- 
mente a Durham, 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Sedute 4, 6 e 9 Maggio 

Trasmetteva alla locale Camera di 
Commercio l'invito del Comitato or- 
ganizzatore dell'Esposizione Aragone- 
se, affinchè sia portato a pubblica no- 
tizia in quel miglior modo che la Ca- 
mera stessa stimerà opportuno. 

Aatorizzava l’alteriore spesa occor- 
rente per completare il lavoro di ri- 
pristinamento della sponda destra del 
Canale di Cento. 

Autorizzava la costruzione di una 
fogoa secondaria neila Via Campo 
Sabbionario. 

Allo scopo d’impedire l’ oscillazione 
delle sfere dell'Orologio del Castello 
in occasione di forte vento, autorizzava 
all’ uopo l'applicazione di uo apparec- 
chio all’ orologio stesso. 

Approvava il ruolo principale della 
tassa sui cani pel corr. anne 1885. 

Stante Ja deserzione dei anovi espo- 
rimenti d'asta tenutisi per l'affitto del- 
la falciatara d'erba ia varie località 
di ragione Comunale, deliberava di ri- 
correre al R. Prefetto per ottenere Ja 
facoltà d'addivenire all'affitto stesso a 
mezzo di trattativa privata, 

Su proposta della D,visione Istru- 
zone, autorizzava l’ anticipo di un ora 
per l'apertura giornaliera delle scuole 
elementari maschili e femmenili. 

Aatorizzava l'ufficio Tecnico a prov- 
vedere aila commutazione ia pietrisco 
del 1° tronco della strada comunale 
denomioata Chiesa in S. Martino. 

Approvava la spesa occorrente pel 
riordinamento dei fianchi di alcune 
strade sistemate a ghiaia del 1° riparto. 

Mandava aprire concorso per un po- 
sto vacante di Guardia Maoicipale. 

Deliberava di aprire concorso inter- 
no per un posto di applicato di 1* 
classe, vacante nella Divisione di pub- 
blica istruzione. 

Deliberava di sottoporre al Coosi- 
glio l'istanza inoltrata dalle Guardie 
Mantcipali per aumento di soldo. 

Appravava alcune proposte fatte 
dalla Divisione istruzione intorao alla 
istrazione religiosa da impartirsi nelle 
scnole elementari, 

Approvava la spesa occorreate af- 
finchè la scuola di disegno per artisti 
ed artefici possa prender parte alla 
mostra artistica che avrà luogo quanto 
prima nel Civico Ateneo. 

Approvava il cuolo dei contribuenti 
la tassa bestiame riferibile al corrente 
anno 1885. 4 

Deliberava il trasloco di una Mae- 
stra elementare al forese. 

Daliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta della nuova circoscrizione 
delle condotte mediche. 

Deliberava di rimettere al Comune 
——__———_——_——_—_—__ — 
derchi. Ma siccome viaggiavano con 
passaporto in regola, farono poi rila- 
sciati, e sfrattati da Ravenna stessa 
coo passaporto estero nel 1821. Così 
Si chiudeva assai male per la causa 
della libertà l’anno 1818. 

Cominciava il 1819 coll'arresto dei 
Carbonari più famosi della vendita re- 
sidente a Ferrara. Nsl Rapporto 7 Gen- 
naio 1819 si dà ragguagiio (dai Diret- 
tore Hondeder) dell’ arresto del Fore- 
sti e compagai « La notte del 7 an- 
dante venne eseguita a Crespino nel 
Regno Lombardo Veneto una carcera- 
zione di personaggi di rilievo, cioè; 
Maneo Natalino, Lombardi Momolo, 
Felice Foresti giudice, Don Gaetano 
Caprara arciprete di Crespino, e si 
vuole anche il podestà di Venezia e 
molti personaggi di rango. Corre voce 
che la setta Carbonica avea combinato 
un Vespro Siciliano pel giorno 20 Gen- 
naio nella città di Venezia, Milano, 
Verona, ed il 23 nelle successive città 
provinciali ». 


sulle epigrafi, per l'approvazione, l’i- 
scrizione commemorativa a Garibaldi 
che si vorrebbe collocare in Vigarano 
Mainarda, salvo il permesso dell’auto- 
rità politica. 

Autorizzava le opportune trattative 
per l'affitto del locale occorrente pel 
nuovo ufficio di Delegazione in Quac- 
chio. 

Accoglieva le osservazioni fatte dal- 
l’ ingegnere capo Comunale nella con- 
ferenza tenutasi presso la proviacia in 
ordine al progetto di massima per la 
bonificazione di Barana. 

Sotto determinate condizioni, auto- 
rizzava la richiesta permuta di poste 
nel Cimitero della Certosa con un arco 
del chiostro Rettilineo. 

Deliberava di ricorrere al R. Pre- 
fetto per ottenere la facoltà di eseguire 
alcuni lavori nel fabbricato detto di 
S. Loreozo, non che di prorogare l'af- 
fittto coll’attuale locatario, con au- 
meato di corrisposta. 

Emetteva parere favorevole in ordi- 
ne a varie domando relative a pub- 
blici esercizil. 


Biblioteca della Gazzetta 


Gli Inni Sacri e que Maggio - Di- 
chiarati e illustrati - da Luigi Ven- 
turi - Firenze, Paggi, 1885. 


Fra le tante cose così dette popolari 
che si spacciano sul mercato “lettera- 
rio, noi ci pigliamo anche. e ben vo- 
lontieri, un'edizione popolare, dichia- 
rata e illastrata, degl Zani Manzoniani. 
L' ha pubblicata, con amorosa cura 6 
diligenza, l’egregio signor Luigi Ven- 
turi, e l'abbiamo per quaoto ci pare, 
trovata ottima sotto tutti gli 
ottima — intendiamoci 
condo il metodo dell’ espositore, il qual 
metodo, per dirla, non ci piace del tutto. 

Ecco: quell’ analis: minuziosa di 
concetti e di frasi, quel procedimento 
anatomico di serezionare pezzo per 
pezzo ogni strofa degl’ Inni per dimo- 
strarne le bellezze ci dà l'idea di ua 
tale che, per far comprendere la bel- 
lezza scultoria d' una statua, ci facesse 
osservare la perfezione del’ naso, poi 
della bocca, poi delle gambe e così via 
invece di presentarcela nel suo coc- 
cetto sintetico e nelia sua forma com- 
plossa. 

L'analisi uccide la bellezza, perchè 
la bellezza è, prima di tutto, cost tuita 
dall’ unità, o a dir meglio, da una som- 
ma totaie di vari pregi estetici for- 
manu an bello unico. 

Ecco perchè, invece di certe sotti- 
ghezze, avremmo desiderato dal signor 
Ventari un po' pid d'occhio a certe 
bellezze manzoniane che si sentono 
ma non si dicono, faceadole — come 
diceva il buoa Fornacciari — passare 
in tanto sangue nel cervello e nel cuore 
degli stadios!, tanto più che il libro 
è di preferenza dedicato alle scuole, 6 
gii scolari, si sa bene, non possono 
avere quella rapida intuizione del bello 
poetico che si acquista solamente col- 
l'educazione del gusto. 

Vorremmo citargli degli esempi se 
—___—_—_—____—_—_ 

L'arresto dei Carbonari del Veneto, 
affrettò quello dei Carbonari di tatto 
lo Stato Pontificio. Oramai 1’ Austria 
aveva data la parola d'ordine a tatte 
le polizie d’ Italia. Non si sa spiegare, 
come il mite Arezzo non avvertisse, 0 
non volesse avvertire, il suo amico G. 
B. Canonici, di non portarsi su terri- 
torso Austriaco, dove la sua persona 
era aspettata da qualche tempo, quan- 
do già erano arrestati ì suor compa- 
gni, Delfini, Taveggi, Tommasi. Forse 
egli si fidò di quel perdono che Pio 
VII diede agli arrestati politici, dopo 
la guarigione sua, avvenuta fortuna- 
tamente, mentre l’ Austria ed il Bor- 
bone d'accordo, coll’aiuto del Cardi- 
nale Pacca, pensavano a_pigliarsi le 
Legazioni e le Marche. Risulta da un 
un dispaccio delia Polizia generale di 
Roma (21 Giugno 1819) che S. Santità, 
per mezzo del Cardinale Arezzo aveva 
perdonato. Eccetto Cesare Armari, era- 
no perdonati Tommasi, Luigi Andreasi, 
Mareo Domenico Lugaresi, Giuseppe 


rtr__d 


questo giornale... non fosse un gior- 
nale, ma ci contenteramo di un solo, 
quello della mirabile strofa XVIII delle 
Pentecoste. 

Tempra de' baldi giovani 

Il confidente ingegno; 

Reggi il viril proposito 

Ad iofallibil segno; 

Adorna la canizie 

Di liete voglie sante; 

Brilla nel guardo errante 

Di chi sperando muor. 


Il signor Venturi dichiara e com- 
menta molto bene questa strofa, ma 
non una parola sulla stupenda tessi- 
tura di essa, sulla proprietà el giusta 
delle parole, sulla disposizione così e- 
satta degli aggettivi, tatti pregi uni- 
camente manzoniani che rivelano nel- 
l’autore quella coscienza dall'arte e 
quello scrupolo del genio che formano 
la di lu[ più bella singolarità di scrit- 
tore. Non sembra fosse al chiarissimo 
commentatore che simili osservazioni 
fatte spesso là dove bisognano a certe 
strofe, non giovassero mirabilmente 
all'educazione del buon gusto degli 
scolari... e dei maestri? 

Ancora, colla massima riverenza, 
un'osservazione, 0 a dir meglio un'o- 
pinione, indi faremo la valigia. 

Cito la strofa per intenderci meglio. 
È quella famosa del Cinque Maggio : 


Oh! quaute volte al tacito 
Morir d'un giorno inerte, 
Chinati i rai falminei, 

Le braccia al sen conserte, 
Stette, e dei dì che furono 
L'assalse il sovvenir. 


A quanto pare, il sig. Ventari opina 
col Tommaseo, citato a proposito, che 
quel verbo «assalire » sembri troppo 
forte rispetto a « sovvenire. » E perchi? 
Noi crediamo invece che queli' assalire 
sia Stato meditato dal Manzoni e scelto 
a bella posta, con quell’ assennatezza 
tutta sna, come l' uaico termine pos- 
sibile per esprimere il forte ed ener- 
gico concetto. 

Pensiamo un po' a quella tempesta 
di epiche memorie che agitavasi nel 
cervello titanico di Napoleone solitario. 
Mentr' egli medita e pensa, ecco la 
Visione turbinosa del suo passato che 
gli balena dinnanzi alla fantasia, ecco 
l'angoscia subitanea della sua mise- 
ria presente, ecco il dolore e il di- 
sioganno immenso che lo assalgono 
moralmente come nemici violenti, co- 
me demoni beffardi. 

Del resto, non è forse vero che nel- 
l’ improvviso suscitarsi delle nostre 
memorie più amare, c' è sempre qual- 
che cosa. d’ irruente, di aggressivo, 
direi quasi, di brutale? È una lotta 
morale con un avversario invisibile 
che ci afferra, ci stringe, ci soffoca, 
ci fa piangere — e tanto più questo 
seotimento sarà energico quando le 
memorie saranno quelle di Napoleone, 
uo uomo che visse dell’ attività mo- 
rale e fisica di cento uomini insieme. 
Come dunque non sembra pittoresco, 
scaltorio, quell’ assalirlo de' suoi ri- 
cordi di battaglie, d' onnipotenza, di 
gloria? 

Ad ogni modo, resterebbe, se non 
altro, una semplice questione di ap- 
prezzameato e di gusto. Ma io questo 
————_—_—_T—__ 
Maatovani di Ficaroio, e lo stesso Ca- 
nonici, noto Carbonaro, ma nou impri- 
gionato, e Gio. Batt. R-oaldi. Capi della 
Vendita di Ferrara erano 1due Delfini 
e il Canonici, Foresti della vendita di 
Crespino, Aatonio Solera di quella di 
Brescia. Arrestati il Solera ed i daé 
Deifiai, Foresti e compagni, Canon.ci 
si poteva credere arrestato da un mo- 
mento all’altro. Ma egli si fidò, es- 
sendo suddito pontificio, e già $ perdo- 
nato e andò per dae anni a Recoaro 
dal 1818 al 1820. Gli imprigionati Car- 
bonari del 1818, fornirono all’ Austria 
i mezzi e i dati per fare l’ arresto del 
Foresti nel 1819, quello del Canonici 
del Pellico, e di tanti altri Carbonari 
nel 1820. La non riuscita rivoluzione 
del 1821 a Napoli ed in Piemonte, for- 
NÌ poi ai goverai Italiani pretesti per 
inerudelire dovunque contro i liberali. 


(Continua) 


«caso perchè occuparsene ? Ci sono sem- 
pre, specialmente ne' poeti, certe e- 
spressioni che si riballaco alla di- 
scussione, pur conservando quel non 
so che di forza, di grazia, di evidenza 
che si sente senza definirlo. Sono co- 
me i diamanti: potranno essere an- 
golosi e sformati ma ciò non impedi- 
sce loro dt splendere vivamente. Le 
sono inezie, la sono sottigliezze do- 
po tatto, ma talvolta la minuzia, di- 
ceva Michelangiolo, produce ia perfa- 
zione... che non è una minuzia. 
* 


Ds 
Ida Baccini. Quarte Let ure per le Scuo- 
le Elementari Superiori. Firenze, 

Paggi, 1885. x 

Che cosa deve contenere un libro di 
lettara per le scuole elementari? Cer- 
tamente delle nozioni utili per gli sco- 
lari, ma quali nozioni ? D. che genere ? 
D: quale utilità ? Oramai s1 può dire: 
taoli cervelli più o meno sgangherati 
quanti i libri per le scuole. B sogoa 
quindi rassegna-si ad accettare quello 
che ci s1 dà, esaminarlo per ciò che è 
e non per quello che potrebb’ essere, 
senza discutere sul contenuto e sui 
criteri didattici degli autori. 

Le Quarte Letture per le Ciassi Su- 
periori E.ementari della signora Ida 
Baccini sono beu fatte e ben scritte 
come sa scrivere la distintissìma sorit- 
trice. C' & chiarezza, sempiiticità, bel 
garbo, lingua ottima, stile conveniente 
«al genere.... c'è tutto, ma c' è anche 
un difetto, il solito difetto : 11 libro è 
scritto soiamente 0 quasi pei ragazzi 
del ricco 6 deli’ agiato. Ci troviamo 
sempre nel soilio ambiente dove non 
vive 11 ragazzo del popo:o. Chi ci pen- 
sa al ragazzo del popoio? Bisogna tra- 
sformaria una buona volta questa be- 
nedetta letteratura scolastica, bisogna 
‘abituare il fanciullo aile idee della 
sua vita vera, a vivere collo spirito e 
col senlimeuto nel proprio mondo rea- 
le, altrimenti noi faremo solamente 
dei visionari e non degli uomini pra- 
‘tici. Nel bozzetto « La statua di Ver- 
«di » che trovasi nel libro della signo- 
ra Baccini, abbiamo per esempio un 
buon padre che per compiacere i fi- 
gliuoli e per togliere alla fame uno 
scultore, lo chiama 10 casa sua co- 
me loro maestro di disegoo. È un 
bel modo di fare una carità cou deli- 
catezza, ne conveniamo, ma per farla 
così bisogna essere ricchi come quel 
signore, e come lui, eccezionalmente 
compiacenti. É ua bel caso, e rarià- 
simo, nella vita sociale, ma che cosa 
può trovarci d’applicabile il fanciullo 
del povero? Finchè noi daremo ad e- 
sempio altrui Ja carità e tante altre 
belle virtù vestite di seta e liete nei 
tiepidi salotti, i nostri ragazzi usci- 
ranno dalle scuole più tristi nei loro 
«cenci e col freddo nel cuore. La scuo- 
la moderna, fra 1 suoi centoveatidue 
difetti, ha pur quello d'essere un po’ 
troppo aristocrauca. Ah! 
ministro come fargi.... 
altri! 


peggio degli 
",° 

A'Educatore Moderno - Periodico Didat- 

tico - Letterario - Sociale - Copparo. 

Un giornale scolastico è, di regola, 
un'officina di spropositi; ma questo, 
lo diciamo con un certo gusto, è un 
eccezione, ed è un'eccezione perchè il 
Direttore, l’ egregio sig. Antooio Ra- 
macci, Da dell'ingegno, della coltara e 
del criterio, tre cose che nel perfetto 
giornalista 

Son tre faci che splendono insieme, 
Nè una ha luce se l’altra non l' ha. 

Raccomandiamo soltauto all’ amico 
Direttore di avere un occhio, magari 
11 terzo, a certi bozzetti di copertina, 
troppo clorotici, troppo scempi. Pei 
lettori abituati a trangugiare a dosi la 
modernità letteraria, quei vaporosi 
bozzetti senza midollo fanno |’ effetto 
di un bicchier d'acqua inzuccherata ad 
un bevitore sistematico d' acquavite. 

Un altr’ occhio, il quarto, a certi ar- 
ticoletu di fondo.... perso che non so- 
no articoli ma accessi violenti d'asma. 
Spesso, per voler dir troppo, l’ artico- 
lista non dice nulla, e questo nulla 
talvolta lo dice anche maie. Ecco un 
esempio che tolgo dall’ altimo articolo 


intitolato la Scienza. d 


se io fossi | 


< Fu la Scienza che abbreviò le di- 
stanze, che rese possibile il linguaggio 
a migliaia di chilometri (pare che siano 
i Cm. che parlano. Che brutta cosa pei 
cassieri che scappano!) che domò le 
regioni dell'aria (quando î) che misu:ò 
l'ampiezza dei firmamenti (quanti Cm. 
quadrati di superficie ?) enumerò l'in- 
toi'à Jegli astri (quanti sono? Come 
si fa ad’ enumerare l'infinità?) che 
rese obbedienti je leggi delia natura. 
« (La scienza rese obbedienti le leggi 
della natura? Corpo di Bacco! È vero 
che la natura obbedisce alla scienza; 
solamente che la natura... fa sempre 
di sua testa. Non se n'è ancora ac- 
corto lo scrittore ?) 

Del resto, tutto procede pel meglio 
nel m»gliore dei giornali scolastici 
possibili. 

G. Pazzi 


CRONACA 


Corte d’ A e. — Cootioua 
l’udizione det testimoni nella causa 
contro Ragazzi Carlo ed altri accasati 
della grassazione ai danni della fa- 
miglia di Montanari Gaetano commesso 
in Aguscello la sera del 14 Ottobre 1884. 

— Ruolo delle cause da discutersi 
durante la 2° quindicina 2* sessione del 
correote anno che avrà principio il 2 
Giugno p. v. 

1. Pasinanti Cesare, detenuto - farto 
qualificato - 2 e 3 Giugno. 

2. Campi Raffaele, detenuto - 2 stu- 
pm consumati etretentati - 3 e 6 detto. 

3. Ferri Filideo, deteauto - farto 
qualificato - 9 detto. 

4 Baraardi avv. Luigi, detenuto - 
falso in atto pubblico - 10 e 1l detto. 

5. Picciaini Saote Luigi e Cremonini 
Francesco, detenuti - grassazione - 
12 e 13 detto. 

6. Fiorini Gaetano, detenuto - falso 
in atti pubblici e sottrazione di danaro - 
13 detto e seguenti. 

Presiederà la quiadicina l’avv. cav. 
Gross1 Eugemo ; sosterrà 1’ accusa la 
R. Procura di Ferrara, 

Acqua potabile. — Il ben ar- 
rivato al R Sindaco 11 quale fa per 
alcuni gioro1 a Firenze. Colà, cammi- 
nando lesto e beve e bevendo meglio 
avrà pensato ai /di cagionati dalle no- 
stre sgangherato e sassose strade, e 
all’ acque perfide nostre. 

Dei selciati gli parleremo un altro 
giorno; oggi vogliamo chiedergli che 


cosa ne viene di questa benedetta acqua | 


potabile. 

La deliberazione del Consiglio, se 
lo ricordi il signor Siadaco, se lo ricor- 
di la Giunta, ha dato ad essi una ben 
grave respoosabilità, perchò era espli- 
cita, categorica, perentoria, 

firmato il compromesso coll’ Ing. 
Vano ? — No. 

Ha fatto egli il deposito delle 100,000 

lire? — No. 


Alla prima Sedata del Consiglio, la | 


Giunta presenterà qualche cosa di 
concreto ? — No. 

Che giuoco è dunque codesto ? 

Che sia proprio vero che si voglia 
dare la precedenza al carrozzino fer- 
roviario per modo che succhiando le 
estreme risorse Comunali, diveoti poi 
materialmente impossibile addossarsi 
un onere qualuaque per l’acqua, ine- 
luttabile necessità della città nostra? 

Ebbene: dal canto nostro faremo di 
tutto perchè questa precedenza non 
avvenga; perchè le ferrovie non tro- 
vino poi nel Coosiglio, il terreno fa- 
cile e piano che hanno trovato nel 
Consiglio provinciale. 

Annegamento per disgra- 
mia. — Certo G. Calanca trovava en- 
tro una piccola barca allo scopo di 
pescare nel canale Burana; perduto 
l'equilibrio, cadde nell'acqua e mise- 
ramente annegò. 

Miateriali fuori d’uso. — 
L’ Amministrazione delle Strade Fer- 


rate dell’ Alta Italia ha determinato | 


di porre in vendita dei materiali fuo- 
ri d'uso che si trovano depositati nei 
magazzini del servizio della Trazione 
e del Materiele in Torino, Milano, Ve- 
rona, Bologna ed Alessandria. 


Chiunque desideri fare acquisto di 
una 0 più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni 
rivolgendosi, non più tardi del giorno 
8 Giagno p. v., ai capi dei magazzini 
suindicati o della stazioni di Genova, 
Brescia Padova, Venezia, Firenze, Luc- 
ca, Aleasandria e Bologna. 

Cronaca del bene. — Il sig. 
Giovanni Bologoesi fa Giuseppe nel- 
l'occasione della perdita della sua 
vecchia genitrice, mandava L. 100 al- 
l’Arcispedale di S. Anna. 

Bravo il Bolognesi, perchè nou si 
potrebbe in miglior modo onorare la 
memoria di persona cara. 

— Dal Cav. Isaia Vitali riceviamo 
Lire ‘15 a pro dei fanciulli scrofolosi. 
Grazie pei poveri beneficati. 

li tempo stringe, 1 bisogni del Co- 
mitato sono molti, e noi eccitiamo i 
cuori ben fatti a sollecitare l'invio 
delle loro offerte. 

Miostra di Relle Arti. — Il 
cav. Augusto Droghetti, aveva deciso 
per ragioni sue particolari, di non 
prendere parte alla esposizione che 
Verrà inaugurata domenica 24. Ma la 
Rappresentaoza della Società di Balle 
Arti con un atto di squisita cortesia 
avendogli rivolto un ‘caldo appello, 
che era tutto un attestato di ban me- 
ritata stima, il sig. D:oghetti ha cre- 
dato dover suo il non poter più oitre 
rifiatare la propria opera, e però pre- 
senterà fuori concorso una numerosa 
collezione de'suoi lavori. 

Sunto annunzi legali del 19 
Maggi 

— Nomina di Ettore Piva a curato- 
re defiaitivo del fallimeato di Giaco- 
mo Braghetta. 

— Conferma di Pietro Cappelli a 
curatore del fallimento di Giovanni 
Forgi. 

— Mercoledì 3 Giugno scade il ter- 
mne per presentare al Municipio di 
Argenta offerta di riduzione del ven- 
tesimo al prezzo d’appaito di costru- 
zone di un porticato per mercato d'er- 
be, aggiudicato in primo grado col ri- 
basso del 15 per 00. 

— Nota d'iodennità di espropria- 
zione per lavori al froldo Maroncina. 

[Wota-bene. — Troppo lungo per 
essere inserito nel numero d'oggi ri- 
ceviamo uno scritto di Romualdo 
Ghirlaoda. Sarà per domani. 

Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera prima rappresentazione del- 
1’ opera I Trovatore. (Ore 8 1/2). 


Chalet a Porta Reno. — 
Questa sera concerto dalle 8 alle 11. 
Iliaminazione elettrica — entrata li- 
bera. 


Utile avvertimento — La 
vera Pariglina del professor Pio Maz- 
zolini di Gubbio è quella che si pre- 
para dai suo figlio E*nesto, "nico erede 
al regio stabilimento in Gubbio (Umbria). 
Eccone irrefragabili prove, che una 
volta per sempre faranno tacere certi 
cattivi speculatori e Imitaiori, 

« Brano del testamento del fu profes- 
sor Pio Mazzolini rogito notaio Luca- 
relli in data 2 aprile 1884. 

« Lascio a totale profitto del mio caro 
figlio Ernesto, il segretto per la fab- 
ricazione del mio liquore depurativo 
di Pariglina composto. 

« Estratto dall’ istrumento col quale 
il sigoor Giovanni Mazzolini, ora far- 
macista a Roma, accetta il testamento 
paterno @ riconosce ?1 fratello Ernesto 
erede ecc. — Rogito notaio Lucarelli, 
8 Aprile 1883. 

< Edinfiae si obbliga di siconoscere 
siccome fia da ora riconosce il suo fra- 
tello Ernesto qual nuico erede del segreto 
ed unico avente il diritto allo smercio del 
liquore depurativo di Pariglina. — Gio- 
vanni mazzolini farmacista in Roma» 

Ora dunque perchè il publico non sia 
mistificato, e perchè sia tranquillo, chi 
vaole un Sicuro rimedio per la scrofo- 
la Artrite, Erpete, Scorbuto, Reumati- 
smo, ed un sovranno depurativo del 
sangue domandi sempre la Pariglina 
del Mazzolini di Gubbio. 


Deposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 


Si raccomanda molto l' Emul- 


sione di Scott 
giornale. 

L’olio di fegato di merluzzo è, senza 
dubbio, molto iodicato per guarire 
molte delle malattia comuni nel nostro 
paese e specialmente la cousunz:one, 
anemia ed affezioni scrofolose. Ma le 
sue qualità nauseabunda e repugoanti 
difficuitano molto la sua somministra- 
zione. Questi inconvenienti spariscono 
coll’ uso dell’ Emulsione di Scott, che 
è molto superiore all'olio semplice in 
virtà della sua untooe cog!’ ipofosfiti, 

(10) 

Constatiamo che avche negli 
Ospedali incominciasi ad introdurre le 
preziose pillo!a e Amaro indiani del 
Dott. Simon. Ea tempo! 


annunciata nel nostro 


Par essere certi che il FERRO BRA- 
VAIS esce veramente dal laboratorio 
deil’ inventore, raccomandiamo di esi- 
gere sull'etichetta di ogni boccetta la 
firma R. BRAVAIS, stampata în rosso. 
i a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min* 99,86 


Alt. med. mm. 759,86!» mass® 219,06 
AI liv. del mare 761.901» media 149, 9a 
Umidità media : 64°, 7, Ven. dom. WNWjSSE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo 


20 Maggio — Temp. minima 8°1C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

20 Maggio ore 11 min. 59 see 39. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
( Stab. Tip Bresciani ) 


Al Caffè del Popolo 


Ferrara — Via Canonica N. 5, 7, 9 
CONDOTTO DA AUGUSTO MANFREDINI 
tutti i giorni trovansi gelati alla Na- 
politana — Assort'mento di vini e li- 
quori esteri e nazionali delle migliori 

qualità a pgpzzi mitissimi. 

Si accett&ho ord:nszioni di pastie- 
ceria e pezzi 1n Ghiaccio per praozi 
e trattamenti, 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 

In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l'Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


-—____—_____—_@—& 
.Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa. dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 
zo ridotto di L. 1.75 al Kilog. 
___nn_ 
Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 
dalla 1° Giurìa all'Esposiz. di Torino 84 
Approvato dalle più llustre Autorità. scien- 


tifiche, adottato nei Primarii Ospedali del 
Regno. 


Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo successo, spiega la sua efficacia 
nella scrofola, nella rachitide nella sifilide 
sì recente che inveterata ed in tulle le ma- 
lattie che dipendono da viziata crasi sangui- 


na. 
5 Specialità del Premiato Stabilimento far- 
meceutico C. CASSARINI da S. Salvatore - 
Bologna. 

Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 

In concorrenza a tint' attri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclame. 

——— T_—_T 


Non più restringimenti uretrali 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni 
senza uso di candelette. 

( Vedi avviso in 4° pagina.) 


Telegrammi Stefani 


Tangeri 18 — Il Sultano ricevette 
a Fez 1l sig. Ferond, plenipotenziario 
francese, che presentò le sue creden- 
siali. Il Sultano eli indirizzò parole di 
Simpatia per la Francia e lo ringraziò 
dei doni. 

Londra 18 — I dinamitardi Barton 
@ Canigham, che erano imputati delle 
ultime esplosioni di Londra, furono 
condannati ai lavori forzati a vita. 

Madrid 18 — I giornali constatano 
che dopo il 1° corrente si ebbero ad 
Aleira 71 casi di cholera e 30 decessi. 
Fra -gli inocalati non vi fa alcun de- 
cesso. 

Madrid 19 — Alfonso domanda se 
il governo impedirà le invasioni fran- 
cesi sui territori spagouoli nel golfo 
di Guinea. 

Il miaistro della marina risponde 
che difenderà gli interessi spagnuoli. 
-. Londra 19 — Il Morning Post dice 
ghe il governo inglese informò le po- 
tenze che è intenzionato di sgombrare 
l'Egitto eotro due anni, Dichiarò i- 
moltre che non insisterebbe sull’ ap- 
provazione del suo progetto riguar- 
dante la questione finanziaria, ma si 
fimetterebbe alla decisione delle po- 
tenze e accetterebbe la decisione presa 
dalla maggioranza. 

Londra 19. — Lo Standard dice che 

sembra che la Russia reclami dall'E- 
miro il possesso di Zulficar. 
: La Rassia domanda pure di avere 
un agente diplomatico a Cabal e non 
ammetterebbe la presenza di ufficiali 
inglesi ad Herat. 

Îl Times ba da Tirpul: 

- « L'Emiro ha pubblicato un pro- 
clama uel quale si felicita della con- 
dotta delle sue truppe a Penjdeh e fa 
risaltare i vantaggi dell'alleanza in- 
Bleso. 

 « Ad Herat giungono giornalmente 
ripforz. », 

Parigi 19. — La scorsa notte lo stato 
di Vicior Hngo è rimasto stazionario. 

Parigi 19 — La sotto-commissione 
del canale di Suez ha riveduto ieri in 
seconda lettura 1 sei primi articoli del 
progetto sulla convenzione che ven- 
nero corretti senza cambiamenti note- 
Soli io quanto a sostanza. Ozgi conti- 
nuerà la revisione dei successivi ar- 
Vicoli. 

Napoli 19 — I Sovrani e il duca 
d’ Aosta assisterono al Concerto della 
Società del Quartetto; farono appiau- 
diti fragorosamente all'entrata ed al- 
l’ascita. 


Roma 19. — CAMERA DBI DEPUTATI 


Presiede Biancheri. 

Apresi la discussione sul bilancio di 
assestamento 1884 85. 

Seismid-Doda presenta ua ordine 
del gio no col quale associasi alla rac- 
comandazione della Commissione che 
.non introduccasi nei bilanci una ca- 
tegoria di nuove spese uitra-straordi- 
narie, nò presentinsi nell’assestamento 
altre variazioni, fuorchè quelle con- 
tempiate dall’ art. 29 della legge sul- 
la contabilità. 

Baccarini dimostra che secondo lo 
art. 5 dello Statuto e l'art. 29 della 
legge sulla contabilità le maggiori 
spese per le spedizioni nel mar Rosso 
sono anticostituzionali. Rammenta che 
tali giudicò Ricotti nel 1878 le spese 
precauzionali di 19 milioni per la di- 
fesa del territorio, che anzi egli chie- 
deva una legge preventiva mentre l'o- 
fatore accontentasi d'una legge poste- 
riore, seoza cui non voterà 1) bilancio. 

Cairoli associasi alle considerazioni 
di Doda e di Baccariar. 

Ricotti legge il discorso pronuoziato 
nel 1878 per rettificare l'apprezzamento 
fattone da Baccarini il quale v'insiste. 

Magliani dichiara di consentire col- 
la commissione che l’assestamento de- 
Wwe contenere variazioni risultanti da 
leggi votate e da nuove occorrenze 
eoc. ma l’assestamento cessa di essere 
legge d'ordine, divenendo finanziaria 
quando mancasse l'equilibrio. Éra que- 
sto li caso essendosi prevedute le en- 


zione, 

Baccarini non consente, perché sa- 
rebbe respinta e vuole lasciare la que- 
stione costituzionale impregiudicata. 

Derenz:s dà spiegazioni come rela- 
tore della parte relativa al ministero 
dell’ interno. 

Crispi crede la discussione più an- 
cora del voto icopportuna dopo il voto 
recente, ma ritiene costituzionalmente 
poco corretta la condotta del Governo 
che impegnossi in impresa, da cui può 
nascere la guerra. Esso per altro ha 


modo costituzionale per uscire da una | 


falsa posizione con un bili d'indennità 
anzichè creare un cattivo precedente. 

Ricotti dichiara ndo essersi tolto un 
soldo dal fondo delle fortificazioni pel- 
le poche ope:e in Africa. 

Boughi riuene che ir ministero ab- 
bia wiolato nel:0 sjirito e nel fatto 0- 
gui legge di contabilità, perchè il di- 
Fitto del poiore esecutivo arrestasi 
quaado dal:e determinazioni politiche 
debbasi passare ad azione impricaute 
DUOve spese. Crede duvere delia mag- 
gioranza ritrarre il ministero da una 
via ove gli oppositori lo co!pirebbero 
facilmeote, 

Magiiagi replica che le spesa fatte 
erano nei limiti dei fondi votati dalla 
Camera. 

Il sexnito a domant. 

Levasi la seduta aile 6 15. 


TELEGRAMAI DEL MATTINO 


Londra 19. — La Morning Post dice 
Il governo inglese informò le potenze che 
è intenzionato di sgombrare l' Egitto en- 
tro due anni. 

Cairo 19. — Si conferma che il gior- 
nale /! Bosphore, ricomparirà domani. 

Berlino 19. — L' imperatore non as- 
sisteva oggi alla rivista delle truppe do- 
vendo guardare la camera in seguito a 
un leggero raffreddore. 

Bismarck è partito a mezzogiorno per 
Schoenhausen. 

Londra 19. — La Pall Mall Gazette 
dichiarasi energicamente contraria all'ab- 
bandono di Suakim. Sarebbe un onta ab- 
bandonare ad Osman Dignma le tribù a- 
miche che sì fidarono sulla parola del- 
I° Inghilterra. Inoltre l’ abbandono sa- 
rebbe impolitico. 

Come prova la Pall Mall Gazette cita 
il discorso di Hartington ai comuni il 
giorno 10 marzo che segnalava l’ impor- 
tanza per l'Inghilterra di non lasciare 
che un'altra potenza europea si stabilisca 
in qualsiasi porto del Mar Rosso. 

Suakim 19. — Il generale Wolseley 
e lo stato maggiore sono partiti da Sua- 
kim. Il generale Greaves assunse il co- 
mando. 

Londra 19. — La Pall Mall Gazette 
dice: I nogoziati con la Russia progre- 
discono bene. 

Berlino 20. — L' Imperatore sta me- 
glio e ricevette i Principi Imperiali; udì 
poscia la lettura dei rapporti. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto latte. 

Possiede tutto le virtù dell 'Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
osti. 


È ricettata dui medici, 6 di odore e sapore 
levole di facile digestione, e la sop 
prctana Ji stomsachi più delicati. 
Proparata dai Ch. SCOTT è BOWNE- NUOVA 
"ronx ‘ 
Tn vendita da tutti Te principati Farmacie n 
LL 6,50 la Bott © 3 la messa e dai groeuti Sii 
4. Manzoni e G. Milano, Aona, Napoli = Slo. Pe 
Sinini Villani e © Mono e Negoli. 


trate inferiori al vero per il cholera, 


PIETRA DI PARAGONE 


PER RICONOSCERE LE MONETE FALSIFICATE 


Questa pietra è utile per Cassieri, Ricevitori, Ufficiali di Banche, Giojellieri , 
Orefici, Cambiovalute e per ogni sorta di Negozianti ; essendo di forma di lapis 
riesce comoda e tascabile. i 

Istruzione : Per conoscere se una moneta d'oro o d' argento, o qualunque og- 
getto d’ oreficeria sia vero o falso basta inumidirlo col dito è fregarvi colla pietra ; 
se detta operazione produce traccia nera la Moneta 0 l'oggetto è sicuramente falsificato 

LIRE DUE 

Deposito esclusivo par la Città e Provincia di Ferrara presso la Cartoleria 

Ariosto di Giovanni Taddei, Piazza della Pace, N. 53 e 55. 


Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, n sosti 
tuzion:: delle Candelette. 1 medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, e sanano mirabilmente le goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. 
Scatola da 50 confetti, con deltagiiata istruzione, L. 3. 80. In provincia per pac 0 po- 
stale aumento di Ceut. 50, 
Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commercio e presso tulte le 


buone farmacie d’Italia esigendo in ciascuna scatola un'elichelta dorata colla firma auto 
grafa iu nero dell inve itore. 


A 


fi Si regalano 1000 Lire 


K 


a chi proverà esistere nna tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 


tellî Zempt profumieri chimici, Galeria Principe di 
(OS 


Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullo Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
© none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 

cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 

— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 

zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Granotti 2, Via S. 

Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


DI Sarri 5 n n 
Fonte di Celentino - nella Valle di Pejo 
Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 - Torino 1884 

Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose é la 
più digeribile e gradita al gusto. Viene dai pr>tici usata con grande utilità per le in- 
fiammazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fegato, per 
| le anemie, clorosi e nelle lunge convalescenze. 

AVVERTENZA - Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettallica bianca con 
impressovi: PREMIATA FONTE CELENTINO - G. MAZZOLENI - BRESCIA. 

Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


L’EGUAGLIANZA — | 
: 
| 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociàle e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA GIOVECCA .l 


“a 
» 


Officina Meccanica 
G.DUMATN e Figli 


FEBRARA 


Nella detta officina, situata in Via Garibaldi, vicino alla Chiesa di: 
S. Giustina 
SI ESEGUISCONO 


riparazioni a qualsiasi macchine sì agricole che industriali colla massima 


precisione. 
SI ACCETTANO 


commissioni per l'acquisto di dette macchine tanto estere che nazionali 
e di qualanque ordigno meccanico a prezzi di fabbrica da non temere 


concorrenza. 
G. DUMAN e Figli 


